Di seguito Fincentro News concernente una nostra iniziativa. 01 ottobre 2011 - COMUNICATO INFORMATIVO - LA NAUTICA ITALIANA IN CINA CON LA RETE D'IMPRESA
Con riferimento al D. Lgs. 196/2003, i Suoi dati saranno trattati da fincentro@servizio_clienti.it al solo fine dell'invio della newsletter, con estrema riservatezza, e non verranno divulgati. La newsletter è inviata individualmente ai singoli interessati anche se trattata con l'ausilio di spedizioni collettive. In ogni momento  sarà possibile essere rimossi dall'elenco dei destinatari rispondendo a questa mail con scritto CANCELLAMI nella casella dell'oggetto.
===========================================================================================================================================
AGGREGAZIONI D'IMPRESA
Sin dal 1980 Fincentro Società Fiduciaria SRL [costituita nel 1979] ha costantemente monitorato le esigenze delle piccole e medie imprese nel loro percorso di crescita e di difesa sui mercati domestico e internazionale. Sono note le difficoltà che l'imprenditore italiano deve affrontare per rimanere competitivo ed adeguarsi ai processi di internazionalizzazione, come sono all'ordine del giorno le problematiche che le PMI incontrano per fare business con la Cina: scarsa conoscenza della lingua, difficoltà di avere risposte in tempo reale, incertezza nei tempi e nei metodi, difficoltà di accesso a clienti e fornitori affidabili, notevoli costi per monitorare in loco lo stato avanzamento del lavori ed organizzare i viaggi del management e il trasporto merci, differenza del fuso orario.
Dal 2009 aziende cinesi hanno iniziato ad acquisire metodicamente marchi Made in Italy, fra cui uno storico cantiere della nautica italiana; le poche PMI italiane presenti soprattutto a Shangai hanno consolidato la loro presenza preparando così la strada per una maggiore penetrazione del Made In Italy; nel 2012 una conglomerata cinese produrrà e commercializzerà in Asia gli yachts a marchio di un importante Gruppo italiano; prestigiosi Marchi italiani hanno inserito la Cina fra i "Paesi Focus" 2012 in previsione della diminuzione dei dazi doganali. 
La consapevolezza di questa situazione e la certezza che il "tempo" sia quello giusto ci hanno spinti a considerare il progetto la rete d'impresa LA NAUTICA ITALIANA IN CINA, finalizzata ad offrire alle PMI italiane un servizio  specializzato, competitivo per il rapporto qualità-prezzo e distintivo per l'operatività in lingua italiana. Con l'aiuto dei nostri Partner cinesi [Fincentro dal 1980 è il referente italiano di una Rete internazionale], abbiamo iniziato la ricerca di risorse umane esperte del settore per costituire un "Italian Team" per il supporto alle aziende italiane sul territorio della Repubblica Popolare Cinese. Abbiamo scelto: 

● un Manager italiano residente in Shanghai, capitale economica della Cina, che - conoscendo lingua e territorio cinesi, metodi di lavoro cinesi e italiani - sarà il punto di riferimento sul territorio per la Rete d'impresa LA NAUTICA ITALIANA IN CINA. Egli ha svolto la maggior parte della sua vita professionale al servizio di Price Waterhouse, Deloitte, dei Gruppi  ICL Computer, Lancaster-Beecham Cosmetics, Gerolimich, Marconi Telecomunicazioni in Cina ed altri Paesi asiatici quali Malesia e Vietnam. Il Manager risiede da tempo a Shanghai, dispone di una vasta rete di relazioni industriali e commerciali;

● un Ingegnere, Consulente Tecnico Nautico che opera da oltre 35 anni nei maggiori cantieri del Centro-Sud Italia ed ha maturato significative esperienze, sin da Dicembre 2004, con aziende e dealers cinesi, partecipando ogni anno ai principali Saloni Nautici in Cina e curando, per conto di clienti Italiani, la costruzione di barche in Cina. Il Consulente Tecnico Nautico si reca in Cina con frequenza mensile.
Manager e Consulente Tecnico collaboreranno in esclusiva con il Team Proponente in fase di costituzione e ne faranno parte integrante; ciò ci consentirà di avere più potere contrattuale nei confronti degli interlocutori cinesi, siano essi clienti o fornitori. In questo modo la Rete avrà al suo interno tutte le capacità professionali per realizzare il business. Italiano e inglese saranno le lingue utilizzate dalla Rete d'Impresa.
 
Consapevoli sin dall'inizio del nostro percorso professionale che la cooperazione tra le piccole e medie imprese è fondamentale per la loro internazionalizzazione e competitività, abbiamo individuato nella Rete d'Impresa lo strumento operativo che ci consentirà di conseguire la massa critica necessaria per operare con il mercato cinese. La Rete d'impresa è regolamentata dalla Legge 23 luglio 2009 n. 99; il contratto di Rete d’impresa costituisce un’alternativa per quelle "aziende" che vogliono aumentare la loro penetrazione all'estero senza doversi necessariamente unire in un consorzio o ricadere sotto il controllo di un unico soggetto; accresce la reciproca capacità innovativa e la competitività sul mercato, privilegia gli obiettivi strategici; consente di accedere a specifici finanziamenti e agevolazioni fiscali; migliora il rating delle singole imprese partecipanti alla rete abbassando per loro il costo del danaro. 
 
In Italia stiamo lavorando per: selezionare le imprese che parteciperanno alla Rete d'Impresa; strutturare il contratto di rete, il regolamento, i contratti sia in Cina che in Italia; impostare il sostegno finanziario con un istituto di credito presente anche in Cina che agevolerà il ricorso al credito con strumenti finanziari finalizzati all'ottenimento dei vantaggi previsti dalla Legge; individuare l'operatore della logistica che possa offrire il miglior rapporto qualità-prezzo per il trasporto via mare, consegna e ritiro chiavi in mano. 
I partecipanti alla Rete d'Impresa saranno: cantieri navali; produttori, distributori, rivenditori di: barche, motori marini, accessori, componentistica, abbigliamento specializzato; consulenti e professionisti del settore.
Per ottimizzare i costi di trasporto, creare economie di scala, stare in linea con i nuovi canoni dettati dalla crisi, abbiamo individuato per le barche due target, compatibili con le misure standard dei container [lunghezza 6/12 metri x larghezza 2,35 metri]:
● il primo riguarda imbarcazioni e battelli pneumatici;
● il secondo riguarda imbarcazioni definite "natanti" dalla attuale normativa europea [lunghezza scafo 10 metri e lunghezza fuori tutto fino a 12 metri circa] da trasportare con "flat rack" fuori sagoma.
 
Siamo a disposizione di singoli Operatori per richieste mirate.
Di seguito il messaggio da restituire per una prima valutazione di adesione alla Rete d'Impresa, non vincolante.
Cordiali saluti,
 
Angelo Iaselli
Presidente Fincentro Società Fiduciaria srl
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OGGETTO: Manifestazione di Interesse a valutare la partecipare alla Rete d'impresa “LA NAUTICA ITALIANA IN CINA" finalizzata al processo di internazionalizzazione e di apertura al mercato cinese delle imprese della nautica.

Il sottoscritto _______________________, residente nel Comune di ____________________ Provincia (____), Via/Piazza ____________________ n. __  in qualità di legale rappresentante della società/ditta  ____________________ con sede nel Comune di ____________________ Provincia (____) Via/Piazza _________________________ Partita IVA _______________ telefono _______________ fax_________________  
e-mail _______________________________, website __________________________
manifesta l'interesse a valutare l'adesione alla costituenda Rete d'impresa "LA NAUTICA ITALIANA IN CINA" che si costituirà ai sensi e per effetto della Legge 23 luglio 2009 n. 99 pubblicata su supplemento Ordinario n. 136 alla G.U. 31.07.2009 e in vigore dal 15.08.2009. 
Referente per il progetto: ____________________________________________
Tel. ____________________ Mail: ____________________________
Avvocato o Commercialista incaricato per la valutazione [indicazione obbligatoria]:  ____________________________ Tel. ____________________ Mail: __________________________________
 
 

